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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 4 ottobre 1985-IIII, n. 1918.

Concessione di contributo per la ricostruzione di edißci danneggiati dal
terremoto nel perimetro del Parco nazionale d'Abruzzo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 8, n. 2, della legge 31 gennato 1926, n. 100:
Visto 11 R. decreto-legge 11 gennaio 1923, n. 257, convertito nella

legge 12 luglio 1923, n. 1511, relativo alla istituzione dell'Ente Parco
nazionale d'Abruzzo:

Visto il R. decreto 11 dicembre 1933, n. 1718, relativo alla soppres•
sione dell'Ente del Parco suindicato ed al trasferimento del suo patri-
monfo a11'Azienda di Stato per le foreste demaniali;

Vista la legge 4 aprile 1935, n. 454;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di assicurare 11 finnn•

ziamento del lavori di costruzione di fabbricati in dipendenza del
terremoto del 1915 nel perimetro del Parco nazionale d'Abruzzo:

Sentito il Consiglio del Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per i lavori

pubblici, di concerto con quelli per le finanze e per l'agricoltura e
foreste:

Abbiamo decretato e decretiamo?
'

Articolo unico. - Al lavori di costruzione di fabbricati da ese•
guirsi in dipendenza del terremoto del 1915 nel perimetro del Parco
nazionale d'Abruzzo e nell'interesse dell'Azienda di Stato per le fo-
reste demanfall sarà provveduto, entro 11 limite massimo di L. 800.000,
col fondi autorizzati in forza dell'art. 8 della legge 6 aprile 1935,
n. 454, nello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici. Le somministrazioni di fondi, non oltre il limite suindicato
dl L. 800.000, saranno fatte a favore dell'Azienda suddetta con le mo•
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dalità fissate dall'art. 5 delÌa citata legge ed in relazione °a corrispon-
dente annullamento di dÎritti a ðontribt1to doniuntjue ‡)erventiti al
cessato Ente Patto nazÍonale d'Abrtizzo, e pullché relativi a domande
presetitute ehtfd 11 81 ftlar26 1927, anctie qualido l'unitnontare del
contributi spettanti sia superiore a L. 800.000.

Alla dimostrazione della proprietà delle aree, nonche alla þreset1-
tazione del progetti dei lavori þer gli effetti dell'art. 8 del IL dedreto-
leggd 28 gefitiäid Ibšš, 11. 11. coñvèitito riella legge 5 giugno 1933, n. 655,
e dell'art. 0 dellti legge 4 aprile 1935-XIIÌ¡ it. 454, provvedei'à l'Azienda
di gato per le fpreste demaniali.
Il presente decreto sarà presentato al Parlametito per la con-

¥ersione in legge.
11 Atinistro proponente è autorizzato alla presentatione del re-

lative tiišegho di legge. *

Ordinidino che Il preserite decreto, munito del sigillo dello Stato,
sin Inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del t\egno
d'Italid, thatidahdä a chitingue spetti di osservarlo e di farlo osser-
vare.

Dato a San Rossore, addl 4 ottobre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

AltisbotfNI - COBOLLI-GIGLI - DI REVEL - ROSSONI.

Visto, il Guardastgilli: SOLMI.
Re0fstrato alla Corte dei conti, addi 13 novembre 1935 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 366, foglio 61. - MANCINI.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1935-XIII, n. 1918.
Richiamo alle arml, per mobilitazione, del sottumetali e militart di

truppa dei carabinierl Reall, a piedi ed a cavallo, delle elassi 1907, im,
1909, 1910 e 1912 e del sottumciall operai di artiglieria delle classi dal 1900
al 1912 incluse.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1TI del testo unico delle leggi sul reclutamento del
Regio esercito, approvato con R. decreto 8 settembre 1932, n. 1332, e
modificato con la legge 6 giugno 1935, n. 1096;

Visto l'art. 5 della legge 22 gennato 1934, n. 115, sul soccorst gior-
nalieri alle famiglie bisognose dei militari richfamati o trattenuti
alle armi, e successive modificaziont;

Ritenuta la necessità di procedere al richiamo di sottufficiali e
militari di truppa dei carabinferi Reali e di artiglieria del Regio
esercito per le esigenze di particolari servizi:

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Sono richiamati alle arml, per mobilitazione, i sottuf11-
ciali e militari di truppa del Regio esercito in congedo illimitato
delle classi 1907. 1908, 1909, 1910 e 1912, appartenenti all'arma dei cara-
binieri Reali, a piedl ed a cavallo, residenti nel Regno.

Art. 2. - Sono richiamati alle armi, per mobilitazione, i sottuffi-
ciali operai d'artiglieria del Regio esercito in congedo illimitato, rest-
denti nel Regno, delle classi dal 1900 al 1912 incluse.

Art. 3. - I militari richiamati a norma dei precedenti articoli,
riceveranno apposita partecipazione personale nella quale sarà anche
Indicato 11 giorno della presentazione.

Art. 4. - La durata dei richiami sarà stabilita, d'ordine Nostro,
con determinazione del Ministro per la guerra.
Il presente decreto entra in vigore dal 15 ottobre 1935-XIII.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
vare.

Dato a San Rossore, addl 17 ottobre 1935 . Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
ÍUSSOLINI.

Visto, ti Quardasigfili: ßpLall.
Re0tstrato glia Corig ggt conti, addi 12 novembre 1935 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 366, fo0tio 55. - MANCINI.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1935-XIII, n. 1917
Richiamo alle arml, per mobilitazione, Ili sottugiciali e militari di

truppa specializzati per 11 servizio topocartografico militare, delle classi dal
1904 41 1919 incluse.

VITTORIO EMANURE III
PER GRAZIA pl DIO E PER VOTONTA DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA
Visto l'4rt. 177 del test0 unico delle leggi sul reclutamento del

flegio eseretto, approvato con B, decreto 8 settembre 1932, n. 1332, e
modificato con la legge 6 giugno 1935, n. 1096;

Visto l'art. 5 deMa legge 22 gennaio 1934, 11. 115, sui soccorsi glor.
Italieri alle famiglie bisoghose dei militati richiamati o trattenuti
alle armi, e successive modifica21oni;

Hitenuta la 11ecessità di procedere al richiamo di sottliffleiali e
militari di truppa del Regio esercito per le esigenze di particolari
Stifizi;

Sulla proposta del Cnþo del Öoverno, Primo Ministro Segretario
di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. L - Sono richiamati alle armt, per mobilitazione, nella mi•

sura necessaria pet particolari esigenze, i sottufficiali e militarl di
truppa del Regio esercito in congedo illimitato, residenti nel Regno,
specializzati per Ìl servizÌo topocartografico militare, delle classi dal
1904 al 191$ incluse.

Art. 2. - I militarl richiamati a norma del precedente articolo,
riceveranno apposita parteciapazione personale nella quale sarà anche
iridicato 11 giorno della presentatione.

Art. 3. - La durata del richiamo sara stabilita, d'ordine Nostro,
con determinazione del Ministro þer la guerra.
Il presente decreto ha vigore dal 7 febbraio 1935-XIII.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

-sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser.

yare.
Dato a San flossore, addi 17 ottobre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINT.

Visto, ft Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, add112 novembre 1935 - Anno XIV
Alli del Governo, registro 366, foglio 54. - MANCINI.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1935-XIII, it. 1918.
Aggregazione del Regio Istituto superiore di architettura di Torino al

Regio istituto superiore d'ingegneria della stessa sede.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELI.A NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, appro-
Vato con il R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;

Veduta la legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1100;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'edu-

cazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. - A decorrere dal 29 ottobre 1935-XIV 11 Regio istituto su.

periore di architettura di Torino è aggregato al Regio istituto supe-
riore d'ingegneria della stessa sede, costituendo la Facoltà di archi-
tettura.

Art. 2. - Al Regio Istituto superiore di ingegneria di Torino
sono assegnati:

a) nello stato di diritto e di fatto in cui si trovano i professori
di ruolo e il personale di segreteria, assistente, tecnico e subalterno
in servizio presso 11 Regio Istituto superiore di architettura:

b) il contributo annuo dello Stato, determinato in favore del
Regio istituto superiore di architettura alla data del 29 ottobre
1935-XIV in relazione alla somma stanziata nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'educazione nazionale:

c) i contributi di qualstasi natura eventualmente corrisposti
all'Istituto medesimo da enti o da privati, esclusi quelli degli enti
indicati all'art. 1, comma 26 del R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII,
n. 1071;

d) la proprietà del materiale mobile e tutti i diritti e gli onert
patrimoniali pertinenti all'Istituto.
L'Istituto superiore d'ingegneria proysede ai locali per la nuova

Facoltà.
Art. 3. - Le entrate e le spese riguardanti la Facoltà di architet-

tura, pure essendo gestite dal Consiglio d'amministrazione dell'Isti-
tuto superiore d'ingegneria, costituiranno apa sµione separata nel
bilancio dell'Istituto superiore d'ingegneria 'stesso. c

Art. 4. - Al ruolo dei professori del T.egio istituto superiore d'in-
gegneria di Torino sono aggiunti per la Facoltà di architettura i tre
posti assegnati al Regio istituto superiore di architettura per effetto
della convenzione approvate con 11 R. decreto 13 dicembre 1934-XIII,
n. 2234.
Il ruolo organico del personale di segreteria, assistente, tecnico

e subalterno del Regio istituto superiore di ingegneria di Torino
verrà dalle Autorità accademiehe aumentato dei posti occorrenti per
14 detta Facoltà, rimanendo eventualmente in soprannumero 11 per-
sonale assegnato at senet dell'art. 2, lettera a), il quale risultasse in
oceedenza rispetto ai posti luedesimi, salvo riassorbimento con lo
successive eliminazioni.
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Art, 5. - In relazione alle disposizioni, di cui all'art. 2, lettere b),
del presente decretos s'intende soppresso 11 n. 18 della tabe118 B
annessa al sopracitato testo unico 31 agosto 1933-XI, n. 1592, mentre
11 n. 14 della medesima tabella s'intende integrato con l'aggiunta
del cöntributo annuo dovuto dallo Stato a norma della predetta
lettein b) eH'art. 2.

Ordiniamo che 11 presente deereto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

vare.
Dato a San Rossore, addi 1'l Ottobre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EntANUELE.

DE VECCIÏI DI VAI. CISMON - DI REVEL.

Visto, il Guardastgfili: Sotut
Regfaffato alla Corte dei konti, addi 11 novembre 1935 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 586. togno M. - MANCHU.

REGIO DËÖkÉÌÖ 10 otbobre 1935-XIII, n. 1919.

,
Estensione al soitualciali del Regio esercito del conferimento della me-

daglik si merito di lungo comando.
VITTORIO EMANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto 11 R. decreto 13 maggio 1935, h. 908, che istituisce la meda-

glia militare al merito di lungo comando;
Ritenuta la opportunità di estendere il conferimento della distin-

zione onorifica suddetta anche ai sottufficiali del Regio esercito che

si rendano benemeriti per il lungo esercizio del comando;
Visto l'art. 1, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato:
Sentito 11 Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato e hiinistro. Segretario di Stato per la guerra:
Abbiamo decretato e decretiamo:
ÄÑfeolo túlicò. - La inadaglia militate al merito di tungo co-

mando, istituftá col R. decreto 13 maggio 1935, n. 908, e conferita con

le medesime norme e modàIità stabilite nel predetto decreto, in quanto
applicabili, anche al sottufficiali del Regio esercito in servizio per-
manente effettivo od in concedo, che abbiano raggiunto globalmente,
anché in Piti riprese, nei grádi.successivamente ricoperti, i seguenti
periodl minimi di comando di reparto:

medaglia d'oro, 20 anni: medaglia d'argento. 15 anni; medaglia
di bronzo. 10 annt.
Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua pubbli-

cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordintamo chè il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto tiellä raccolta ufficiale delle leggi e det decreti dél Regno
d'Itàlia, mandando a chinnque spetti 'di osservarlo e di farlo osser-

Vare.

Dato a San Rossore, addl 10 ottobre 1935 - Anno XIII

VIhÒRÏÒ ÈMAÑUELÉ.
ÈUssoßNI.

Visto, il Guardàsigig: ,SoLMI.
Registrato alla Corte del conti, addi 12 noveinbrë 1935 - Anno ilV
Atti del Governo, rigistro 366, fdglio 56. -- MiNCINI.

DECRETO MINISTERIALE l'l ottobre 1935·XIll.
Sostituzione di un niembro nella Commissione arbitrale centrale per le

assiaurasläni sociali.
IL CAPO DEL GOVERNO

PIIIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER I E CORPORAZIONI

DI CONCEÑT0 CON

IL MINISTRO PER LE FINAN E

Veduto 11 decreto Ministeriate 30 dicembre 1931. e successive mo-
dificazioni, col quale fu costituita la Commissione arbitrale centrale

per le assicurazioni spc,iaH
Veduta la destgituzione, fatta at sensl Al legge, dell'avv. Eujiento

Pellacci per la sostituzione dej sig Edgardo Cugnini, membro sup-
plente rappresentante degli «ssicurati agricoli;

Veduto Tart, 16'delR décreto 80 d16entbre '1923, n. 9184;
Dédieta:

L'avv. Eugenio Pd11a€èl3 ohfärn'ató°a f¥r parfe della Comtalasitine
arbitrale centrafe per fè 'assiëu akiolil 'èoßall in quátità di iniëmbro
Sii plente rappreierifante d li íëtfrafi gricoli ed 'in sôsfittizföño
'ddl sig. Edgardo Cugnfnt.

Rpma, addl 17 ottotte '1935 Äripo IÍl

p. Il Ministro per le firtanze: p. 15 Ministro per le ebráragoni:
(5918) R1cci. LANTINI.

DECRETO MINISTERIALE 14 novembre 1955IIV.
Autorizzazione all'ásercizio della escala e della accellagione delle specie

migratorie.
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto 11 testo unico delle leggi é decreti þéi• là gÍžotèzibtle Rolla
selvaggina a' per l'esercizio della caccia, apprövató con R. decreto
15 gennaio 1931, n. 117;

Decreta:

Art. 1. - L'esercizio della caccia e della acceÍlagióng.,dblle specie
migratorie rimane apertd ûno a tutto É inaggi þ. ÿ,, Behlt 1Ímita·
zione di 2one faunistiche.

Per tale esercizio, e pet lo etesto þei'iddó di feniýo, söno am-

messi i mezzi di cattura di otti all'&¾. 14, ediniâa 8•, del adrricordato
testo huicó e cesaa la limitazione di ëul aÏl'krtlòolo étesso (domma
pbnultimo) cirta il divieto di uëcellagiòne stilla flW el mare è siti

valichi montant, nonche quella cohõei•hento l'énerelžiò venatorio stil
tétreno cóperto di heve.

Art. 8. - flesta altresl sosþeso ò al Š1 ninggÍð 16ÏIŸ È di-
vieto di vendere, detenere per vehuerè e Ã¢tluistare kelvaggina no-

bile stanziale morta proveniènte di terreno non riservato.
Il þresente decreto sara púbblioato hella 0ãsièttà UŸActale

del Regno.
Roma, addl 14 novembre 1935 . Anub XIŸ

(5922) i! Affritstro: RossoNI.

DECRETO MINISTERIALE 16 novenible 1935-KIL
Norme per l'Ishportsätehe di big114tti dl banca italishi e di assegni e

chéques stilati in lire italikn6.
IL MINIS'l'RO PER LE FINANZE

ÐI CONCEMO CON
I MINISTRI PER GLI AFFAÏú ËSTËRI Ë PER LA GIIAZIA

E Gil1ST1ZIA

Visto 11 R. decreto-legge 29 settembrè 1931-11, n. 1907:
Visti i decreti Ministeriali 26 ninggfb 1980XII, 8 dicembre 1931-

Anno XIIf, 15 dicembre i934-XIII ë 3 ottobre 1935-Xitt, sulla disci-
plinn ðei cambi;

Decrèta:

Art. 1. - Entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto potranno essere reintrodotti nel Regno i biglietti di Banca
italiani esistenti all'estero da lire 1000 a da lire 500, del quali è stata
vietata l'esportazione con decreto AfÌnisteriale 16 dicembre 1934-XIII.
Il rinvio di tali bigIletti ovrà eÈettuarsi inëdÏ&nto piego assicurato

all'Istituto nazionale per 1 ban)bl cob Ï'estero per 11 tramite della
Banca d'Italla o di una de11e batche agteriztate à fungere da sne

Agenžie al sensl dell'art. 10 del ðecreto Ministerial 8 dicem-

bre 1936-XIII.
I biglietti di banca di cui sopra potranno anche 488ere rimessi

dai possessori. a loro rischio e spese, per 11 tramite dei Regi uffici
consolari all'estero, depositandoli presso di essl entro 11 termine indi-
cato dal precedente comina.

Art. 2. - I biglietti di banca da lire 1000 e da lire 500 rinviati

ntro I terinini e nelle forme indicate al pfecedente articolo, saranno
accreditati agli avehti diritto in un %bbt0 LpecÌale, infruttifero, non
disponibile per il periodo durante 11 quale resterà in vigore il pre-
sente deofeto.

Art. 3. - Entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto gli asšëgni e chégues stilati in lire italiane, þrovenienti dal-
l'estéro, per l'incasso, che siano stati emessi e siano pagabill in
Italia, nelle Colorfie e nei possedimenti, e dei quali ô vietata l'espor-
tazione ai sensi dell'articolo à del decreto Ministeriale 26 maggio
1934-XIÏ, saranno accreditatl agr11 aventi diritto in un conto speciale,
Infruttitäro, non afsponibile þet il perÏodò durante 11 quale resterà

in vigore 11 presente decreto.

Art. 4. - I títoÏari dei conti speciali al cui agli atticoli 2 e 3

potranno essere autorizzati dal Ministio pek 1e finanza..1m proposta
del Šovraintennente allo scambio elle valilte, on ignpregäre, in tutto
o in parte, i fondi così costituiti in acquisto nel llegno di lmmobin,
titoli, merci e servizi.
I titoli e le merci potranno essere esportati con una particolare

licenza da rilasciarsi dal Ministro per le finanze, su proposta del
Sovraintendente allo scainbio delle valute.

Art. 5. - Trascörso il termine di cui agli articoli 1 e 8 rimane

vietata l'importazione di biglietti di bätíca italigni da lire 1000 e

da lire 500, nonche degli asseght e chét¡ues di cui all'art. 8.
I contravventöri a tale divieto saranno passibili delle sanzioni

di c1ü áU'ärt. 14 del decreto Elinisteriale 20 maggio 1934-XII, Bußt

operaziolii in cainbi e afvlag.
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Art. 6. - Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta U//lefile del Regno.

Roma, addl 16 novembre 1935 - Anno XIV.
11 Mihis to per gli a/Tart esteri:

MUSSOLINI.
Il Ministro per la grazia e giustizia: Il Ministro per le finanze:

SoLMI. DI REVEL.
(5923)

DECRETI PREFETT1ZI:
Ridualone al cognomi nella forma italiana,

N. 869 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO
Veduta la domanda per la restituzione del cognome in forma

italiana presentata dalla signora Menghin Anna;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

n, 17, ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istru-
zioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;

R1tenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la durata
di tm mese all'albo pretorio del comune di Ultimo e all'albo di
questa Prefettura, senza che siano state presentate opposizioni;

Decreta:
Alla signora Menghin Anna di Baldassarre e Holzner Anna, nata

a Lana 11 4 gennaio 1914, è accordata la restituzione del cognome
in forma italiana da Menghin in a Meneghini ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome in forma
italiana anche ai figli Margherita, Marta ed Enrico.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 6, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per gli effetti di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 25 luglio 1935 Anno XIII
(4206) Il prefetto: MASTROMATTEI,
N. 843 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in forma
Italiana presentata dal signor Aldosser Antonio;

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decretp-legge 10 gennaio 1926,
n. 17 ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istru-
zioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata
di un mese all'albo pretorio del comune di Tubre e all'albo di questa
Prefettura, senza che siano state presentate opposizioni;

Deereta:
Al signor Aldosser Antonio di Antonio e Goller Maria, nato aCastelrotto il 9 giugno 1902, è accordata la restituzione del cognome

in forma italiana da Aldosser in « Aldosso ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome in forma

italiana anche alla moglie Urthaler Maria fu Antonio.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alfinterB6sato a termini del n. 6, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per gli effetti di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 25 luglio 1935 Anno XIII

(4261) Il prefetto: MAsTaoxArrEI,
N. 1053 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Ve 'a la domanda per la riduzione del cognome in forma ita-
liana presentata dalla signora Rigger Crescenzia;

Veduti gli articoli 1 e 2 del R decreto-legge 10 gennaio 1926,
n, 17, ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istap-
zioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata
di un mese all'albo pretorio del comune di Varna e all'albo di
questa Prefettura, senza che siano state presentate opposizioni;

Decreta:
Alla signora Rigger Crescenzia fu Pietro e Crescenzia Nitz, nata

a Varna il 23 maggio 1890, e accordata la riduzione del cognome in
forma Italiana da Rigger in « Ruggeri ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome in forma
italiana anche ai figli Carlo, Sofla, Ervino, Emilio, Ilda e Serafino.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di attuale

residenza, 6arà notifleato all'interessata a termini del n. 6, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per gli effetti di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 24 giugno 1935 - Anno XIII

4262 Il prefetto: MAsTaomrrm.
N. 1052 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma ita-
liana presentata dal signor Larcher Giovanni;

Veduti gli Mcoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennato 1926,
p, 17, ed il dect to Mini6teriale 5 agosto 1926 che approva le istru-
gioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata
di un mese all'albo pretorio del comune di Varna e all'albo di que-
sta Prefettura, senza che siano state presentate opposinoni;

Decreta:

Al signor Larcher Giovanni fu Giorgio e Seebacher Maria, nato
a Varna il 28 agosto 1882, é accordata la riduzione de11dgnome in
forma italiana da Larcher in « Franco a.

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome in forma
italiana anche alla moglie Oberhofer Maria fu Pietro ed ai flgli
Alessando, Veronica, Giuseppe, Anna, Volfango, Maria e Luigi.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli effetti di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 24 giugno 1935 - Anno XIII

(4263) Il prefetto: MASTROMATTEI.

N. 1763 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO
Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal signor Almberger Antonfo:
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto:

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata
di un mese all'albo pretorio del comune di S. Leonardo in Passiria e
all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presentate oppo-
sizioni;

Decreta:

Al signor Almberger Antonio fu Luigi e Anna Thaler, nato a San
Leonardo il 2 aprile 1879, è accordata la riduzione del cognome in
forma italiana da Almberger in . Avi s.

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome irl
forma italiana anche alla moglie Pirpamer Rosa fu Giovanni ed ai
flgli Rosa, Luigia, Maria e Matilde Anna.
Il presente decreto, a cura del Podestá del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per gli effetti di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette:

Bolzano, addl 28 luglio 1935 - Anno XIII

(4303) Il prefetto: MASTROMATTEI.
N. 1609 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda iper la restituzione del cognome in forma
italiana presentata dalla signora Insam Maria;

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. Elecreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto-legge antidetto:

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata
di un mese all'albo pretorio del comune di Santa Cristina e all'albo
di questa Prefettura, senza che siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Insam Maria in Domenico e Sorapera Maria, nata
a Santa Cristina il 19 aprile 1892, é accordata la restituzione del co-
gnome in forma italiana da Insam in « Insommo ».
Il presente decreto, a cura del Podestá del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 6, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per gli effetti di
cui ai nn, 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette:

Bolzano, addl 28 luglio 1935 - Anno XIII

(4394) Il prefetto: MASTROMATTEI.

N. 1615 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO
Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dalla signora Linder Maddalena:
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto:

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata
di un mese all'albo pretorio del comune 111 Santa Cristina e all'albo
di questa Prefettura, senza che siano state presentate opposizioni;

Decretaf

Alla signora Linder Maddalena fu Giuseppe e Senoner Elisabetta,
nata a Santa Cristina 11 10 ottobre 1873, è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Linder in « Lindi ».
Il presente decreto, a cura del Podestå del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 6, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per gli effetti di
cui al nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette,

Bolzano, addl 28 luglio 1935 - Anno XIII

(4305) 11 prefetto: MASTR011ArrEt,
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N. 1081 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in forma
Italiana presentata dalla signora Menghin Berta;

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 17,
ed 11 decreto lWinisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto:

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata
di un mese all'albo pretorio del comune di Tesimo e all'albo di questa
Prefettura, senza che siano étate presentate opposizioni;

Decreta:
Alla signora Menghin Berta fu Luigi e Leimer Luigia, nata a

(I'esimo 11 5 settembre 1910, è accordata la restituzione del cognome
in forma italiana da Menghin in a Menghini ».

Con la presente determinazione viene restituito 11 cognome in
forma italiana anche ai figli Mattia, Carolina e Berta.
Il presente decreto, a cura del Podesta del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 6, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per gli effetti di
cui ai nu. 4 e 5,delle istruzioni ministeriali anzidette:

Bolzano, addl 28 luglio 1935 • Anno XIII

(4306) Il prefetto: MAsraoxhTm.

N. 1768 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO
Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dalla signora Pflug Paolina:
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto:

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata
di un mese all'albo pretorio del comune di S. Leonardo in Passiria e

all'alho di questa Prefettura. senza che siano state presentate oppo-
sizioni;

Decreta:

Alla signora Pflug Paolina di Giovanni e Hofer Rosa, nata a San
Leonardo in Passiria 11 22 gennaio 1909, é accordata la riduzione del
cognome in forma italiana da Pflug in « Lucchi ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome in

forma italiana anche al figlio Vendelino Leonardo.
Il presente decreto, a cura del Podesta del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 6, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per gli effetti di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette:

Bolzano, addl 28 luglio 1935 - Anno XIII

(4307) Il prefetto: MAsTaoxArm.

N. 1622 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO
Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dalla signora Paratscha Angela:
Veiluti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto:

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata
di un mese all'albo pretorio del comune di Badia e all'albo di questa
Prefettura, senza che siano state presentate opposizioni:

Decreta:

Alla signora Paratscha Angela di Lorenzo e Irsara Maria, nata a
San Martino in Badia 11 21 ottobre 1905, ð accordata la riduzione del
cognome in forma italiana da Paratscha in « Paraza ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in
forma italiana anche alla flglia Zita Monica.
Il presente decreto, a cura del Podestà del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 6, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per gli effetti di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette;

Bolzano, addl 28 luglio 1935 - Anno XIII

(4308) Il prefetto: MASTROMATU.

N. 17/0 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO
Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

Itáñana presëntata dalla signora Pichler Giuseppina:
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto:

Ritenuto che la predetta domanda ð stata affissa per la durata
di un mese all'albo pretorio del comune di Nova Levante e all'albo
di questa Prefettura, senza che siano state presentate opposizioni;

Decretaf

Alla signora Pichler Giuseppina di fu Antonio e Ebnicher Te-
resa, nata a Campodazzo 11 24 dicembre 1901, é accordata la ridu-
zione del cognome in forma italiana da Pichler in « Colli i,

Con la presente determinazione viene ridotto il cornome irt
forma italiana anche al figli Paola e Rita.
Il presente decreto, a cura del Podestá del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per gli effetti di
cui al nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette; .

Bolzano, addl 28 luglio 1935 - Anno XIII

(4309) H prefeito: Masrao3urral.

N. 1623 R. - IL PREFETTO DISLLA PROVINCIA DI BOLZANO
Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dalla signora Pircher Rosa:
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 17,

ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto:

Ritenuto che la predetta domanda ð stata affissa per la durata
di un mese all'albo pretorio del comune di Lana e all'albo di questa
Prefettura, senza che siano state presentate opposizioni:

Depreta:

Alla signora Pircher Rosa fu Luigi e Gstrein Rosa, nata a Lana
11 12 aprile 1899, e accordata la riduzione del cognome in forma ita.
liana da Pircher in a Pancheri ».

Con la presente determinazione Viene ridotto 11 cognome in
forma italiana anche alla flglia Giovanna.
Il presente decreto, a cura del Podestá del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini el n. 6, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per gli effetti di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette,

Bolzano, addi 28 luglio 1935 • Anno XIII

(4310) Il prefetto: MASTROMATTE1.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORTAFOGLIO DELID STAto

Media del cambi e dei titoli del 10 novembre 1938-IIT, n. 236
8. U. A. (Dollaro) . . . . . 12,85 Olanda (Fiorino)

. . . . . 8,s082
Inghilterra (Sterlina) , , . 60,85 Polonia (Zloty) . . . . . .

288 -
Francia (Franco)

. . . . . 81,35 Spagna (Peseta)
.

.
. . . . 168,mSvizzera (Franco) . . . . . 401,50 Svezia (Corona) . . , , . 8,0793

Argentina (Peso carta) . . . 3,86 Rendita 3.50% (1906)
. , , , 00,25

Belgio (Belga) . . . . . . 2,087 Id. 3,50 % (1902) . . . . 67 -
Canada (Dollaro) . . . a . 12,225 Id 3% lordo

.
46,95

Cecoslovacchia (Corona) . . 51,17 Prest. redim. 3,50% • 1934
. 66,825

Danimarca (Corona)
. . . . 2,72 Obbl. Venesie 3,50% . . . . 77,05

Germania (Reichsmark) . . 4.0856 Buoni nov. 6% • Scad. 1940
.
89,75

Grecia (Dracma) . . , , , 11,50 Id. id. 6% • Id. 1941. 89,M
Jugoslavia (Dinaro) . . 28,17 Id id. 4% - Id. 15-243 78,125
Norvegia (Corona) . . . . 3,0021 Jd. id. j% • Id. 6-12A3 80,075

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELIn STATo

Media del cambi e del titoli del 12 novembre 1938-IIY, n. 237
8. G. A. (Dollaro)

. . . 12,85 Olanda (Fiorino) . . . . , 8,808:
Inghilterra (Sterlina) . . . 60,86 Polonia (Zloty)

. . . . . .
233 -

Francia (Franco)
.
- . . . 81,85 Spagna (Peseta) . . . . . . 168,80

Svizzera (Franco) .
.

.
. . 401,50 Svezia (Corona) . . . . . . 8,0795

Argentina (Peso carta) . . . B¡36 Rendita 3,50% (1906)
. . . 68,675

Belgio (Belga) . . . . . . 2,067 Id. 3,50% (1902) .
, , 60,50

canada (Dollaro) . . . . . 12,225 Id. 3% lordo
. . . . , 40,05

Cecoslovacchia (Corona) . . 51,17 Prest. redim. 3,50 % • 1934
. 60,70

Danimarca (Corona) .
. • · ",72 Obbl. Venezie 3,50%

. . . . 97,675
Germania (Reichsmark) . . 4,9451 Buoninov.6%-Scad.1940. 00,05
Grecia (Dracma) .

.
. . . 11,50 Id. id. 6% - Id. 1941. 00,575

Jugoslavia (Dinaro* . . 28,17 Id. id. 4% - Id. 15-2-43 80,175
Norvegia (Corona)

.
.

.
. 3,0021 Id. id. 4% - Id. 6-12-43 81,6TS

MINISTERO DELLE FIÑANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TFSORO · PORTAFOGLIO DELTß STA10

Media del cambi e del titoli del 13 novembre 1938-XIY, n. 238
8. 9. A. (Dollaro) . . . . . 12,85 Olanda (Fiorino)

. . . . . 8,3682
Inghilterra (Sterlina) . . . 60,85 Polonia (Zloty)

. . . . . . 283 -Francia (Pranco) . . . . . 81,40 Spagna (Peseta)
. . . . . .108,85

Svizzera (Franco) . . . . .401,TE Svezia (Corona) . .
. . . , s,0703

Argentina (Peso carta) . . . 8,85 Rendita 3,50 % (1906) . . . , 68,275
Belgio (Belga) . . . . . . 2,09 Id. 3,50 % (1902) . . , , 65,50
Canada (Dollaro) . . . a . 12,225 Id. 3% lordo . . . . , 46,95
Cecoslovacchia (Corona) . a 61,20 Prest. redim. 3,60% • 1936 , 00,455
Danimarca (Corona) . . • a 2,72 Obbl. Venezie 3,50% . . . . 17,50
Germania (Reichsmark) . . 4,0450 Buoni nov. 5 % - Scad. 1940

. 90,se
Grecia (Dracma) . . . . . 11,50 Id. id. S% • Id. 1941. 01,10
Jugoslavia (Dinaro) .

.
. . . 28,17 Id. id. 4% . Id. 15-2-43 84,725

Norvegia (Corona) . . . . . 8,0021 Td. id. 4% • Id. 5-12-43 81,675
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MINISTER D LLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E DEL DEBITO PUBBLICO

(3* pubblicazione). Rettinche d'intestazione. Elenco n. 124

Si dichiara che le rendite seguenti per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubbileo, venhero

n
i te pie amo onna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti le Teró

DEBITO INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
ene renditaannua

t t ; 4 6

8,50% 61281 210- Carrante Anna di Ÿiacenzo, domt. a Bari. Carrante Anna di Vincenzo, minore, domt. a Sårt

fled¡m. (1934)

Cons.8,50% 362545 275- Chiuminatto Battista fu Domenico, domt. a Campo ChiuminattoGiovanniBattistainDomenico,domt.00-

(1906) Canavese (Torino). me contro.

2,sug 415098 287- D'Achille Anna fu Carlo, moglie di Brancale Leonardo D'Achille Anna fu Carlo, moglio di Brancate Vito-

I edim. (1034) fu Michele, domt. a Modugno (Bari) vincolata. Leonardo fu Michele, domt como contro, vincolata.

,
184429 2100- Maggiorelh Maria-Glementina, Carla e MariacTeresa di IntestAta come contro: con usufrutto yitglizio con.

Mario, minori sotto la p. p. del padre, domt. a Ge- Riuntamente e cumulativamente a Passano Clemen.
4074; con uguirutto vitalizio eongiuntamente e ca. tina e Caterina-Francesca fu Marcello, dom. a Genéra,
mulativamente a Passano Clementina e Fausta fu Mar-
cello, domt. a Genova.

g 488430 700- Gismondi Connella di Alfredo, domt. A Genova; con Intestata come contro e con usufrutto vitalizio coine la
usufrutto vitalizio come la precedente. precedente.

,
18443) 700- Gismondi Gabriella di Alfredo, spinore sotto la p. p. Intestata come contro e con asufrutto Titalizio come

del padre, dozut. a genova; con usufrutto vitalizio la precedente.
come la precedente.

255181 445 - Gribandi Carlo fu Eugenio, domt. a Revello (Caneo): Intestata come contro; con usufrutto vitalizio è "Ydla

con usufrutto vitalizio a Vota Enrichetta fu Giovan. V.ittoria-Enrichetta o Enrichetta fu Giovanni-Dome

ni-Domenico, ved. in prime nozze di Scoreione Gio. nico, ved., ecc., come contro.
vanni Benedetto e moglie in seconde nozze di Casale
Giuseppe, domt ad Arbassano (Torino) eenza fede
di vita

i 265182 65 - Scorcione Maria fu Giuseppe, minore Botto la p. p. del- Intestata come contro e con usufrutto vitalizio come

la madre Castagpesi Margherita fu Antonio, ved, la precedente.

Boorcione, domt. a Torino; con usufrutto vitalizio co-

me la precedente.
cas.8,50% 824714 462 Boggio Marin-Caterina fu Luigi, moglie di Lutatti Giu. Boggio garidat¢rina fu Luigi, moglie di Lttttati Òia.
(1906) seppe, dorat. a Valperga Canavese (Torino). seppe, domt. come contro.

8 % 356485 ses - Frattalone Giuseppe-Frencesco in Mariano. domt.. a Frattallone Giuseppe-Francesco fu Mariano, domt. co•
Redim. (1934) Santa Caterina Villarmosa (Caltanissetta) me contro.

Cons. 3,60 % ¢99574 068. Prole nascitura di Carassa Nicolo-Arigelo-Arturo e Ni. Prole nascitura di Cavassa Nicolo-Angelo-Arturo e Ni.
-(1906) 810724 104 - eolò Febo fu Giovanni.Maria, vulgo Enrico. Olivari colò Febo fu Giovanni-Maria, vulgo Enrico, Olivari

819740 TO- Mery, ved. Mortola e Riccardo di Prospero e prole Maria ved. Mortola e Biagio-Barico itsecardo di Pro.
820764 11Ÿ ¯ pascitura di Cavassa Enrichetta-Elisa fu Giovanni M, opero e prole nascítura di Cavassa Enriebetta-Elisa
822738 119~ yia vulgo Enrico, moglie di Olivari Prospero fu Bia. fu Giovanni Mario, vulgo Enrico, moglie di Olivari
825876 129,60 glo: Remotti Guido. Margherito, moglie di Bigiorno Prospero fu Biagio; Remotti Guido, Nicoletta-Enrica-

Enrico e Vittorio fu Favsto e prole nasettura da ca. Teresa-)ifargherita, moglie di Bigiorno Enrico e Vite

Vassa Lilina-Mery fu Giovaant Maria, vulgo Enrico, torio fu Fausto e prole nascitura di Cavassa Lilinas

red. di Fausto Regnotti fu Antonio, tutti domcg, Mario fu Giovanni Maria, vulgo, ecc., come contro;
in Genova, anali eredi indivisi di Cavassa Giovanni con usufrutto vitalizio come contro,

Maria, vulgo Enrico fu Michele; con usufrutto víta
lizio a Cavaesa NicolàAngelo-Arturo e Nicolò Febo
fu Giovanni Maria. Tulro Eurico, domt a Genova

Prole nascitura da Cavassa Nicolo-Angelo.Arture e Ni- Prole nascitura da Nicolò Febo fu Giovanni Mgria,
cola Febo fu giovanni Waria, vulgo Enrico; Olivart vulgo Enrico. Olivari Maria e Biagio-Enrico-Riccordo
Mary e Ricoardo di Prospero e prole nascitura da Ca. di Prospero e prole nascitura da Cavassa Enriehetta-
was#4 Enrichetta-Elisa fu Giovanni Maria, vulco En- Elisa fu Giovenni Maria, Vulgo Enrico moglie di
rico, moglie di Olivari Prospero fu Biagio; Remotti Olivari Prospero fu Biagio. Remotti Guido. Nicolet-
Quidp, Margherito e Vittorio fu Fausto e prole pa- ta-Enrica-Teresa-Margherita e Ytttorio fu Fausto e

seitura da Cavassa Lilinadiery fu Giovanni Maria prole nascitura da Cavassa Lilina-Maria fu Giovanni-
Twigo Enrico, ved. di Remotti Fausto fu Antonio Maria, ecc., corne contro; con usut, vital. come contro,
tutti eredi Indivisi di Cavassa Giovanni Maria vulgo
Enrico fu Michele, domt a Genova: con usufrutto vi-
talizio a Cavassa Nicolð Febo fu Giovanni Maria,
vulgo Enrico domt, a Genova

i 418660 55p ... Prole nascitura di Cavassa Nicolð-Angelo.Arturo e Ni- Prole nascitura di Cavassa Nico1ð-Angelo-Arturo e Ni-
colð Febo fu Giovanni Maria vulto Enrico, Olivari colò Febo fu Giovanni Maria vulgo Enrico, Olivari
Maria Caterina-Balfaella detta Mery ved Mortola Maria-Caterina-Raffaella detta Mery, ved. Mortols e

e Riccordo di Prospero e prole nascitura di Cavassa Bíagío.garico Ríceardo di Prospero e prolq nascitura

Enrichetta-Elisa fu Giovanni Maria, vulgo Enrico, di Cavassa EnrichettwEUsa fu Giovaant litaria. Vulgo
moglie di Olivart Prospero fu Biagio; Remotti Guido. Enrico, moglie di Olivari Prospero fu Biagio: Remot.
Margherita. moglie di Bigiorno Enrfeo e Vittorio ti Guido, Niãoletta•Enrica-Teresa-H2rgherita, moglie
fu Fausto e prole nascitura di Cavassa Lilina MRTU. di Biriorno Enricp e Vittorio fu Fausto e prgle nas

fu Giovanni Maria, vulgo Enrico, ved di Fausto Re- scitura di Cavassa Liling-Mario fu, eco., come oon-

matti fu Antonio, quali eredi indivist di' Cavassa tro; con usufr. Vital. come contro.
Giovanni Maria, rulgo Enrico, fu Michele, domt. a
GenovA; con usufrutto vitalizio a Cavassa Nicol An-
gelo-Arturo e Nicolò Febo fu Giovanni Maria, vulgo
Enrico. doet a Genova

i 6419tl 038,50 Prole nascitura da Cavassa Nicolð-Angelo-Arturo e Ni- Prole nascitura di Cavassa Nicolb-Angélo-Arturo .e Ni-

colò Febo fu Giovanni Maria vulgo Enrico, Olivari oolò Febo fu Giovanni Maria vulgo Enrico, Olgari
Mery e Riccardo di Prospero, prole nata e nascitura Maria e Singio-Enrico-Riccardo, prole nata e. nasci-
da Cavassa Enrichetta-Elisa fu Giovanni Maria, vnigo tura da Cavassp Enrichetto-Elisa fg Giovanni .Maria,

Enrico, moglie di Olivari Prospero fu Biagio: Remote rutgo Enrico, morlie di Olivari Pröspero fu Biagio;
ti Ferdinando.. Guido, Rita, nubile e Vittorio di Fau- Remotti antento-Enrico.Fordinando, Guido, Nicolatta-

sto, prole nata e nascitura da Cavassa Lilinarif•ru Enrica-Teresa-Margherita. nubile, e Vittorio ¢¡ Fau.

fu Giovanni Marla. Tulga Enrico, moglig gi. Remo‡t) s‡o, prolo gata e nascitura. dâ Cavasàs Lilina-Maria
Faneto fu Antonio, tutti domt in Genova, gâmli ere- fu eco., come contro; con tisufr. Vital. come contro,

di indivisi di -Cayassa Giovanni Maria, vulgo Enrico -

fu Michele. een usufr. wital a Cavassa Luigi fu Ki-
chele e Camilla Baner, coningi e Cavassa Nicolò-An-
gelo-Arturo e Nicalð Febo fa Giovanni Maria. Tulgo
Enrico, domt.: 4 Genova.

O 541982 NA Intestata come 14 precedente; con asut. Vital, a Cavassa Intestata come la precedente e con usull'atto vitalá
\ Nicolb-Angelo-Arturo e Nicolò Febo fu Giovanni Mas come contro.

ria vulgo Enrico.
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DEBITO NUM
e

Ammonatare INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICArendita annua
2 3 4 0

Cons.3,50% 715921 105- Prole nascitura da Cavassa Nico16-Angelo-Arturo e Ni- Prole nascitura da Cavassa Nicolð-Angeloirturo e Ni-(1900; colò Febo fu Giovanni Maria Tulgo Enrico, Olivari oo1ð Pebo fu Giovanni Maria walgo Enrico, OlivariMaria-Caterina-Rafaella detta Mery, nubile e Riccar. Maria-Caterina-Rafaella detta Hary,inabile e Biagio-do di Prospero, prole nata e nascituri da Cavassa Enrico-Riccardo di Prospero, prole .nata e BaselturaEnrichetta-Elisa fu Giovanni Maria, vulgo Enrico mo. da Cavassa Enrichetta-Elisa-fu Giovanni Maria, vol.
glie di Olivari Prospero fu Biagio; Remotti Ferdi. to Enrico, moglie di Olivarl Prospero fu Biagio;
nando, Guido, Margherita, Rita e Vittorio di Fausto, Remotti Antonio-Enrico-Fortunato. Guido, Nicoletta-
prole nata, i tre ultimi minori sotto la p. p del pm Enrica-Teresa-Margherita o Rits .a Vittorio di Fan-
dre e nascitari da Cavassa LilinwMaria detta Mery o sto, prole, ecc., come contro; con usufrutto vitalizio
Mary fu Giovanni Maria, vulgo Enrico, moglie di come contro.
Remotti Pansto fu Antonio, tutti domt. a Genova e
quali eredi di Cavassa Giovanni Maria, vulgo Enrico
fu Michele; cort usut. Vital, a Cavassa Nicolð Ange-
lo-Arttird e Nicolò Febo fu Giovanni Maria, vulgo
Enrico, domt. a Genova.
Olitari Aforu, nubile, e Riccardo di Prospero e Ogli Olivarl Maria, nubile, e Bia0fo-Entfeo Riccardo di Pro-
nascituri da Cavassa Enrichetta-Elisa fu Giovanni Ma spero e, Ogli nascitari di Cavassa Enriebetta-Elisa furia. Vulgo Enrico, moglie di Olitari Prospero fu Dia. Giovanni Maria. Vulgo Enrico, moglie di Olivari Pre
gio: Remotti Verdinando, Guido, Vittorio e Marghe. spero fu Biagio; Remotti AntoniaAntonio-Verdinan
rita nubile, di Fausto e Ogli nascituri da Cavansa do, Guido. Vittorio e Nicoletta-Barico-Teresa-Marghe-
Lilin&Afery fu Giovanni Maria, vulgo Enrico, tnoglie rita, nubile, di Fausto e agli. nascituri da Cavassa
di Remotti Fausto fu Antonio: ngli nascitari da Ca. Lilin&Maria fu, ecc., come contro; con usufr. vitali-
vassa Nico1ð Pebo e Nicolð-Angelo-Arturo fu Giovanni •sio come contro.
Maria Vulgo Enrico, tutti eredi tudivisi di Cavassa

.Giovanni Maria, vulgo Enrico, fu Michele, domicilia-
to a Genova: con usufr. vital. a Cavassa Nicolð-Ange-
lo-Arturo e Nicolò Febo, fu Giovanni Maria, Vulgo
Enrico, domt. a Genova.

160% 800402 255,50 Prole nascitura di Cavaasa Nicolb-Angelo-Arturo e Ni. Prole nascituré da Cavasen Nicolð-Angelo-Arturo e Ni-Redimibile co1ð Febo fu Giovanni Maria. Tulgo Enrico, Olivari colò Febo fu Giovanni Maria vulgo Enrico; Olivari(1984) Mary e Riccardadi Prospero e prole nascitura da Ca- Maria e Biagio-Enrico-Riccardo di Prospero a prole
vassa Enttchetta-Elisa in Giovanni.Maria, vulgo En. nascittua di Carassa Enrichetta Elisa fu Giovannirico, moglie di Olivarl Prospero fu Biagio: Remotti Maria, vulgo Enrico, moglie di Olivari Prospero fuGuido, Març%erita e Vittorio to Fausto e prole na. Biario: Remotti Guido, Nicoletta-Enrica-TeresaJiarg/m
seitura di Cavassa Lilina.Mery fu Giovanni Maria, rata e Vittorio in Fausto e prole nascitura di Ca
volgo Enrico, ved. di Remotti Pansto fu Antonio, ere Tassa Lilina-Maria tu, ecc., come contio; con usufdi indivisi di Cavassa Giovannt Naria, vulto Enrico vital. come contro.

-
fu Michele,-domt. a Genova; con usufr. vital. a Ca-
vassa Nicolb-Angelo-Arturo e Nicolð Feho fu Giovan-
ni Maria, vulgo Enrico, domt. a Genova.Cons. 50% 36468 H2 Olivari Mary. unbile. e Riccardo di Prosenro e figli na. Olivari Maria, nubile e Biagfo-Enrico Riccardo e licitscituri di Cavassa Enrichetta-Elisa fu Giovanni Maria nascitari da Cavassa Enrichetta-Elisa fu Giovanni Ma-
vulto Enrico, moglie di Olivarl Prospero fu Biagio, ria, vulso Enrico, moglie di Olivari Prospero fu
Remotti Ferdinando. Guido, Vittorio e Margherita. Biagio Remotti Antonio-EuricoTerdinando. Guido. Vite
unbile di Fausto e Beli nascituri da Cavassa Lilina. torio e Nicoletta-Enrica TeresaJiargherita, nubile diMary fu Giovanni Maria, vulgo Enrico, moglie di Re. Fausto e Bgli nascituri di Cavassa Lilina-Maria fu Ginmotti Fausto fu Antonio, Beli nascituri da Cavassa vanni Maria, vulgo Enrico, morlie di Remotti Pan
Nicolò-Angelo-Arturo e Nicco1ð Febo fu Giovanni Ma. sto tu Antonio: âgli nasetturi di, ecc., come controsria, vulgo Enrico, tutti eredi indivisi di Cavansa con usufr. Vital. come contro.Giovan¤l Maria, vulgo Enrico fu Michele, domt a
Genova: con usufr vital. a CATREsa Nicolò.Angelo-Ar-
turo e Niccolò Febo fu Giovanni Maria. vulgo Enri-
co. domt. A Genova.

8 50% 243610 3062.50 Genel Ninn fu Alessandro, domt. a Trieste, vincolata Genel Giosanni fu Alessandro, domt. a Trieste; viamlbile 398786 87,50 per il matrimonio da contrarsi da Bruno Nicola fu colata per 11 matrimonio da contrarsi da Bruno Ni-(1931) Giacinto, tenente nel R. Esercito e Genel Gemma di cola tenente nel R. Esercito e Genel Gemma di GirNino e vincolata d'usufrutto a quest'ultima. vanni e vincola di usufr a quest'ulthqa.
• 238575 1870 - Priora Lulata fu Maurizio ved, di Imerone Carlo, domt. Priora 3faria-Lucia fu Maurizio, ved. di Imerone de

a Torino, tonio domt. a Torino.
• 102320 14- Discola Gaetano di Giuseppe, domt. a Caltagirone (Ca. Di Nora Gaetano di Giuseppe, domt. come contro

tania).
Prestito NSE, 21035 1300- Ëaff0Î0Mi ŸIttOria fu FrBBC0SCO, nubtle, domicillata a Bertoloni Vittoria fu Francesco, nubile, domt come5% S. Domingo (New York). contro.
Cons. 3,50% 817096 763 - Gargaro Clara fu Giuseppe, minore sotto la p. p. del. Gargaro Itaria-Clara fu Giuseppe, minore, ecc.. cone(1906) la madre Mo.io Elvira fu Francesco, ved. Gargano, contro,

domt. a Viggiano (Potensa).
t 817000 TT7 - Gargaro Angelo, Francesco, Arturo, Oreste, Clara ed Gerraro Angelo, Francesco, Arturo, Marfa-Clara og

Eduardo. Eli ultimi q.nattro minori sotto la p. p. Eduardo, gli ultimi quatto minori, eco., come contro,della Madre Mojo Elvara fu Prancesco, ved. Gargo con usut, vital. como contro.
ro, domt. a Viggiano (Potenza); con usut. Vital. a
Hojo Elvira.

3,50% 398258 176- Bachetta GIOvanni in Michele-Anti Matteo, 00mt. A Bachetta Giovanni fu Matteo, domt. come contro.Redimib. (1914) Bannio (Novara).
Cons.8,50% 252000 77- Marchesa-Rossi Celestina fu Giovanni Battista inter-

N hema-Rossi An0ela Celestina-Maria fu, ecc., come(1000) detta sotto la tutela deÍ marito Edoardo Pressenda,

Re 110
43095 49 - pg. 8 E Pr i a i ard m a na nee

Cons, ,49% 89111 si - Ascenso Biança fu Giuseppe, nubile, domt. a Coldirodi ascenso Bianca fu Giuseppe, domt. come contro.(1Wo) (Porto Maurisia).
3.50% 320186 14 - Marini Dina e Cleffa di Fortunato, minori sotto la Marini Dina e Maria di Fortunato, minori ecc., comeBedimibile 820180 98 ~ 9. p. del radre, doet. a Zarattarello (Piacenza). contro.
(1034) 320100 28- I

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito stibblion approvato con R. decret; 19 febbraio 1911. n. 298, si ditada chiunque poasaayervt interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, óve non siano stato notincate opposizioni a questaDirezione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettincate,
Roma, 26 ottobre 1935 . Anno XIII. Il direttore generale. Classocca.

(3404)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBI.TO PUBBLIG)

(3• pubblicazione). Rettische d'intestazione. Elenco n. 13.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, vennero inte·

state e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 6, essendo quelle ivi risultanti le were

indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

NUMERO Ammontare '

DEBITO diisarizione della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA ItETTIFICA
rendita annua

1 2 3 - 4

Cons. 5% 230041
(1918)

Con. 8,50% ð60708
(1900)

8,50 % Reds 420788
(1984)

b 259993

g 303068

Cons, 8,50 % 184816
(1906)

8,50% Reda 447851
(1934)

Cons. 8,50 % 803815
(1906) 803810

8,50% Red. 171801
(1934)

i 191295

Consa 5,50g 698811
(1906)
Buoni 854

Tesoro nova 855
7• Serie 1934 866

as7
1812
1813
1814

8,50% Red. 121917
(1984) 121918

625- Pochetti Maria-Teresa fu Ugo minore sotto la p. 9.

. della madre Mascadri Elisa di Andrea-Timoteo ved.
di Pochetti Ugo, dom. a Salð (Brescia).

175 - Gerleri Cesare tu Bartolomeo, dom, a Bricherasio (TO-

rino). Ipotecata a favore di Rivoiro MaT0herita fu

Michele.
850- Pelucchi Antonietta di Ttalo-Giuseppe, minore, sotto

la

p. p. del padre, dom. a Bergamo.
300,50 Pozzi Maria fu Pietro, maritata Saito, dom. a Roma:

con usuf. Vital ad Introini Giuseppina fu Carlo,
ved. Pozzi, dom. a Novara.

183 - Accornero Luigia fu Enrico, minore sotto la p. D.

della Inadre Giannussi Maria di Battista, ved. Accor-
nero, dom. fu Asti. Con usufrutto a Giannussi Maria
di Battista., ved. di Accornero Enrico.

112- Casaccia Vittoria fu Agostino, moglie di Casassa An-

tonio-Giovanni Battista, dom. a Moconesi (Genova),
vincolata.

112- Pozzi Augusta fu Natalo, minore sotto la tutela di
Faifer Vittorina fu Costantino, dom. a Milano.

101,50 Spada Giovanni Battista i fu Giovanni, domiciliati
101,50 Spada Giacomo Antonio e a Moiola (Cuneo)· con

usufrutto vitalizio a Campana Teresa fu Giovanni,
ved. di Spada Giovanni.

700 - Ceaunt Vincenzo fu Vitantonio-Francesco, minore sotto

la p. p. della madre Mastromarinn Anna fu Giuseppe,
ved Ceaulli, dom. a. Putignano (Bari).

888,50 Giudice Antonietta fu Giovanni, moglie di Di Leo
Giuseppe, dom. a Salerno (vincolata).

010- Morra Eurosta fu Antonio, nubile, dom a Villarosa
d'Asti (Alessandria).

6,050 - Nolli Ines
6,500 - Nolli Lice od Allee fu Elia minori sotto la
18,500 - Nolli Alfredo p. p. della madre Pas-
18,500 - Nolli Dino si Savina, ved. Nolli; con

600 - Nolli Ines e Lice od Alice usuf. Vital. a favore del-
1,000- Nolli Alfredo la madre.
1,000 - Nolli Dino

745,50 Cantele Elisa fu Antonio minore sotto la p. p. della
245- madre Line Comi fu Fulvio, ved. Cantele, dom. a

Padova. La seconda rendita è con usuf. Vital, a Co-
mi Lina fu Fulvie ved. di Cantele Antonio, dom. a

' Padova.

Pochetti Maria fu Flaminio, minore sotto la p. p. del-
la madre Ifascadri Elisa di Andrea-Timoteo, ved di
Pochetti Flaminio, dom. come contro.

Gerleri Cesare fu Bartolomeo, dom. come contro; ipo·
tecata a favore di Rivoiro Domenica-Margherite ta
Giacomo.

Monteverdi Antonietta di Italo Giuseppe, minore, eoo.,
come contro.

Tntestata come contro; con usuf. Vital. ad Introini
Maria·Virginia-Giuseppa fu Carlo, ved., eco., come
contro.

Accornero Luigia fu Enrico, minore sotto la p. p. del·
la madre Gianussi Maria-Teresa di Eugento-Giovanni
Battista, ved., ecc., come contro; con uenfrutto a Gia·
nuzzi-Maria-Teresa di Eugenio-Giovanni Battista.

Casaccia Anna-Maria Vittoria fu Agostino, moglie di
Casaccia Antonio, dom. come contro, vincolata.

Pozzi Maria detta Jugusta fu Natale, minore, een.,
come contro.

Intestata come contro; con usufrutto vitalizio a Cam-
pana Teresa fu Giacomo, ved., eco., come contro.

Casulli Vincenzo fu Vitantonlo-Francesco, minore sotto
la p. p. della madre Mastromarino Anna fu Giuseppe,
ved. Casulh domiciliata come contro.

Giudice Antonietta fu Giovanni, moglie di De Lee
Giuseppe dom. a Salerno (vincolata).
Morra Giovanna-Eurosis fu Antonio, nubile, dom. a
Villanova d'Asti (Alessandria).

Nolli In6s
Nolli Lice od Alice
Nolli Alfredo
Nolli Dino
Nolli Ines e Lice od
Nolli Alfredo
Nolli Dino

fu Giuseppe, minori sot.
to la p. p. della madre
Puzzi Savina, ved. Nol-

Alice li; con usufrutto vita
lizio a favore della ma

dre.

Cantele Elisa fu Fellee-Antonio detto Antonio, minore
sotto la p. p. della madre Comi A tede detta Lina fu
Fulvio, ved. Cantele, dom. a Padova. La seconda
rendita à con usuf. Vital. a Comi A dele detta Lina
fu Fulvio, ved di Cantele Felice-Antonio, detto data.
nio dom. a Padova.

'A termini deWart. 167 det regolamento generate ont Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possa
avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non eiano state notificate opposizioni a questa
Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

4457) Roma, is ottobre 1935 - Anno XIII. 11 direttore generale: CIAaxoccA.

MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Intitolazione del Regio istituto tecnico industriale di Fermo. Comuni SIlosserati.
Si comunica che, essendosi accertata la presenza della flllossera

Con R. decreto 6 maggio 1935-XIII il Regio istituto tecnico indu• nel territorio del comune di Tuto, in provincia di Avellino, con de-
striale di Fermo viene intitolato al nome di « Filippo Corridoni a creto, in data 6 novembre 1935, sono state estese al territorio del sud-
(5909) detto Comune le norme contenute nell'art. 6 della legge 18 giugno

1931, n. 987, e negli articoli 15 e 19 del relativo regolamento approvato
Intitolazione della Regla scuola teculca industriale di Pontedera. Con R. decreto 20 ottobre 1933, n. 1700.

Con R. decreto 24 ottobre 1935 la Regia scuola tecnica industriale (5913)

di Pontedera viene intitolata al nome di . Antonio Pacinotti ».

(6910) MINISTERa DELL'INTERNO

Intitolazione della Regla scuola tecnica industriale di Bibbiena.

Con R. decreto 24 ottobre 1935 la Regia scuola tecnica a indirizzo

industriale di Bibblena viene intitolata al nome di e Ferdinando
Galli ».

(6911)

Intitolazione della Regla scuola di tirocinlo ad orarlo ridotto di Crema.

Autorizzazione al Governatorato di Roma ad acquistare un terreno
61$0 al Ÿiale ParlOli.

Con R. decreto 9 agosto 1935, registrato alla Corte dei conti 11
12 settembre 1935-XIII, sulla proposta del Ministro per gli interni, il
Governatore di Roma viene autorizzato ad acquistare dalla Società
« Paradiso di Roma a un tratto di terreno di circa mq. 3000, sito al
Viale Parioli, distinto in catasto alla mappa 153 con i numeri 873 rata
- 2700 rata · 7001 rata - 7002 rata - 1924 rata - 1834 rata - 326 rata - 128

Con R. decreto 24 ottobre 1935 la Regia scuola di tirocinio ad ora- sub 3 rata · 128 sub & rata, allo scopo di costruirvi un edificio scola-

10 ridotto di Crema viene intitolata al nome di . Fortunato Marazzi ». stico.

(5912) (5917)
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